
REGIONE PIEMONTE BU20 19/05/2011 
 

Codice DB1412 
D.D. 14 marzo 2011, n. 734 
Autorizzazione idraulica - Pratica n. 2221 - Associazione Irrigazione Est Sesia - Manutenzione 
ordinaria dell'alveo della roggia Gamaretta in comune di Vercelli a valle dell'edificio del 
Gallarotto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Associazione Irrigazione Est-Sesia ad eseguire le opere di 
manutenzione secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate nella documentazione 
allegata all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- la manutenzione deve essere realizzata nel tratto indicato e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- le sponde eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
- eventuali materiali residuali delle operazioni di pulizia, dovranno essere opportunamente raccolti 
e conferiti a pubblica discarica; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, secondo necessità previa comunicazione 
all’Ufficio scrivente e relativa comunicazione di presa d’atto; 
- la presente autorizzazione è concessa per 5 anni e pertanto dovrà essere rinnovata entro il 
31/03/2016. 
- prima di ogni  intervento che verrà eseguito nel periodo di cui sopra il Committente dovrà 
comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata, il nominativo del 
Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 
- ad avvenuta ultimazione, l’Associazione Est Sesia dovrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli la 
dichiarazione del D.L. attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente a quanto 
autorizzato; 
- durante i lavori di manutenzione non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
- l’Associazione Est Sesia in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà 
presentare  all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in secca 
o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 
29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 
1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità delle sponde (caso di danneggiamento o crollo), in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo),  
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di modificare la presente autorizzazione o 
anche di procedere alla revoca della stessa, nel caso intervenissero variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendessero necessario; 



- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge. 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l'esecuzione dei lavori, in virtù dell’art. 23 del Regolamento Regione Piemonte n. 14/R; lett. c). 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 

 


